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Una r.arfillata siiIIr nppnrtimità nffarta rlalla pr^tir,^ riflfissiva

La forza della riflessione
La pratica riflessiva è un modo di riflettere sul proprio
operare: prima dell'azione tramite una programma¬

zione,durante I'azione tramite I'osservazionee
l'analisi,edopo I'azione tramite un bilancio.

La pratica riflessiva nella pratica
L'osservazione è uno strumento molto
valido per svolgere una riflessione sulla

propria pratica. Se mi accorgo che con
una classe i momenti di relazione verbale

(formulazione di consegne, analisi e

relative discussioni) sono poco efficaci,
dalFanalisi delle varie situazioni posso
estrapolare vari elementi: allievi, conte-

nuti, organizzazione, docente, e mi pon-
go al loro riguardo le seguenti domande:
sono abituati a discutere? Rispettano le

regole minime di uno scambio verbale
(una sola persona che parla, saper ascol-

tare I contenuti delle discussioni sono

alia portata degli allievi? I contenuti
sono in relazione al progetto elaborato
insieme (relazione con gli obiettivi prio-
ritari dichiarati, relazione con le aspetta-
tive)?

Ogni singolo allievo ha una postura
che favorisce simultaneamente la con-
centrazione e la possibilità di interagire?
L'organizzazione spaziale della classe:

• favorisce nel singolo allievo la sensa-
zione di coinvolgimento o di esclusione?

• promuove l'interazione con tutto il
gruppo o solo con una parte di esso?

• permette l'interazione verbale elo
fisica?

Sono un valido moderatore? Lascio lo

spazio agli allievi di esprimersi? Valoriz-
zo gli interventi propositivi indipenden-
temente dal mio giudizio, ecc.?

Per concludere cerco di trovare delle ri-
sposte e nel contempo elaboro un piano
d'azione.

Grazie alle riflessioni compiute e alle
relative esperienze provate sono in gra-
do di agire in maniera preventiva. Appli-
co quindi le Strategie didattiche modifi-
cate in maniera convinta anche alle clas-
si che non presentano necessariamente
delle difficoltà o degli squilibri. Ouesto
mi permetterà di insegnare e di educare

con maggior facilità anche quando un
contesto particolare pub incidere nega-
tivamente sul processo d'insegnamen-
to-apprendimento.

Sono
del parere che tutti i docenti ap-

plicano una personale pratica
riflessiva. Ouello che differenzia l'u-

no dall'altro è unicamente il grado di

consapevolezza e strutturazione di tale
pratica. La pratica rifle s siva puo risultare

complessa e quindi è inizialmente difficile

e poco gratificante. La costanza, la
volontà di progredire ed i primi concreti
risultati ci permettono poi di raggiunge-
re livelli di competenza magari inattesi.

Strumenti per il corto e lungo
termine
Per quanto riguarda la programmazione
utilizzo due strumenti che ritengo indi-
spensabili: il programma annuale ed il
programma dell'itinerario (ciclo di lezio-

ni).
Nel programma annuale determino

gli obiettivi prioritari che desidero rag-

Grandiaspettative
Le aspettative nei confronti della pratica
riflessiva toccano più livelli.

Abbiamo sicuramente 1'ottimizzazio-

ne a breve, medio e lungo termine della
qualité degli interventi che riguardano il
processo d'insegnamento-apprendi-
mento. Di fronte a situazioni educative
interessanti e ben congegnate gli allievi
avranno la tendenza ad essere maggior-
mente motivati e di conseguenza il loro

coinvolgimento spontaneo aumenterà.
Due osservazioni possono caratteriz-

zare il mio stato professionale attuale
dopo quasi 20 anni d'insegnamento. Da

una parte mi rendo conto di sapere sem-

pre di più ma mai abbastanza, dall'altra
che con il passare degli anni la motiva-
zione all'insegnamento aumenta al po-
sto di diminuire.
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giungere durante l'anno scolastico, i
mezzi che desidero proporre per rag-
giungere gli obiettivi e le verifiche del

grado di raggiungimento di tali obietti-

Nel programma dei singoli itinerari
fisso in maniera più dettagliata e ap-
profondita quanto ho precedentemente
determinato nel programma annuale.

Vi trovano spazio aspetti riguardanti:
l'analisi del compito (quali capacité ven-
gono richieste all'allievo, quali difficoltà
si possono ipotizzare), gli obiettivi
(specifiable forme organizzative.le metodo-
logie (GAG, differenziato, prova-errore...)
come pure le singole attività. AI contrario

del programma annuale, la programmazione

dell'itinerario subisce costan-
temente delle correzioni dovute proprio

alla pratica riflessiva.
Passando all'azione ed al re-

lativo bilancio cerco fonda-
mentalmente di focalizzare

la programmazione e le ipotesi di lavoro,
di osservare le varie reazioni degli allievi
e di capire la loro genesi.

di vedere
le Strategie che metto in atto,

se ci sono delle differenze con
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